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politico-quotidiano 
con dispacci telegrafici dellAGrNZIA STEFANI 





Col 1 gennaio prossimo venturo per questo 
Giornale comivcia il terzo anno di vita; e con- 
fortato «dalla benevolenza del maggior numero 
de’ Friulani, esso si propone di seguitare la 
sua via con fermezza di propositi e nello sco- 
po di soddisfare ad un bisogno della vita 
vubblica della Provincia. 

Col nuovo anno il Giornale di Udine avrà 
a collaboratori parecchi distinti scrittori tanto 
per la parte politica che per la parte lette- 
raria, e si è assicurata una quotidiana corri- 
spondenza da Firenze. 

La Redazione ricevendo i grandi Giornali 
della penisola ed esteri, è in grado di rac- 
cogliere tutte le notizie importanti poche ore 
dopo l’arrivo del Corriere, e di pubblicare i 
telegrammi dell'Agenzia Stefani 24 ore prima 
che in Udine si possano leggerlì stampati su 
altri giornali. E la spedizione a mezzo della 
r. Posta é regolata in modo che nel giorno 
stesso delia sua pubblicazione il Giornaie ar- 
riverà nei luoghi principali della Provincia. 

Ma oltre che per i suoi scritti politici, eco- 
nomici, letterari e statistici, il Giornale di 
Udine aspira alla simpatia de’ colli abitanti 
della Provincia per le molte cure da esso 


L spese nello illastrarla e farla conoscere al re- 


stante d'Italia. ‘E nel nuovo anno questo 
Giornale avrà corrispondenti da ogni impor- 
rante |:calità del Friuli, e registrerà (come 
fece anche in passato) tutti i fatti che fossero 


tra noi indizio «di civiltà progrediente. 


Il Giornale di Udine pubblicherà tutti gli 
Aui officiali interessanti la nostra Provincia 
e un sunto di quelli di generale applicazione 
nel Regno; pubblicherà gli Atti della R. Pre- 
fettura e di tutte le r. Autorità, come anche 
gli Aui della Deputazione e del Consiglio pro- 


* vinciale, quelli dei Municipii, dell» Camera di 


commercio e di Società economiche o di bene- 
ficenza, e gli Ediui giudiziari. Oltre a ciò, un 
Gazzettino commerciale ciascheduna settimana. 
Condizioni dell’ Associuzi:me 
Per Udine, Provincia e tutto il Regno 


Anno it. lire 2 
Semestre » fé 
Trimestre » s 


da anteciparsi ali’ Ufficio dell'Amministrazione 


- da spedirsi mediante Vaglia postale. 


Per l'Impero d’ Austria 

fiorini ®@ in Note di Banca, semestre e tri- 
mestre in proporzione. 

Per gli altri Stati al prezzo ordinario sa- 
ranno da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato costa cent. 1@. 

Un numero arretrato cent. TO. 

I numeri separati si vendono presso il li: 
brajo Anremo Nicova sulla Piazza Vittorio 


Emanuele 


Si pregano i signori Soci ad 
inviare sollecitamente l'importo 
annuale, o semestrale, 0 trime- 
strale di associazione mediante 
Vaglia postale, affinchè PAm- 
ministrazione possa stabilire il 
numero di copie da ordinare alla 
tipografia. . 








Udine 26 Dicembre. 


St discorso del maresciallo Niel al Corpo legista. 
tivo fra scese si può dire un commento del vecchio 
dettato si vis pacem para bellum. IL pregetto di leggo 
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I 


sull’ordinarnento dell'esercito, sarebbe, secondo il 
maresciallo ministro, una garanzia di price; poichè 
quando il popolo francese suprà di non aver nulla 
da temere dai suoi vicini, si darà con fermezza al 
commercio, all'industria, all'agricoltura. — 

Mo cotestì vicini come accoglieranno bili ragiona. 
menti? In conclusione il governo francese per nia 
aver timore vuol esser in grado di incuterlo; è powi 
probabile pertanto che i vicini si adattino a questa 
condizione. La pace non può essere garantita che dalta 
reciproca fiducia basata sul legam? degli interessi. 
Agli armamenti ‘delia Francia risponderanno quelli 
delle altre potenze: e da questo circolo vizio: non 
potrà .a meno di uscirne la guerra. 

Ii Constitutionne! per giustificare il prozetto di 
legge ora in discussione passa in rivista fe forze 
militari delli Stati del continente « L’ Austria (esso 
dice) lavora a portare il suo effettivo a più d'ua mi- 
lione di vominì. L'Italia organizza il suo esercito 
sul piede di 4,041,050 (?) uomini, dei quali 127,000 
formeranno la guardia nazionale mobile. L: Prussia, 
cogli Stat: confederati del. No:d,- dispone d’ un esere 
cato di 990,000 uomini, compresa fa landwer, e ta- 
le effetuvo si eieva ad 4,250,000 uocnini, se vi si 
aggiungano i contipgenti dovuu dagli Stati delli 
Germania del Sud, L’ esercito russo, sul piede di 
pace attuale, si eleva a 733,000 unmini; ma colle 
risorse normali del suo reclutamento, essa può avera 
sul piede di guerra 4,300,000 soldati, » 

Per quanta esagerazione ci sia nello. cifre del 
gioraale parigino, bisogna confessare tuttavia che lo 
preoccupazioni guerresche sono ora generali. Nelle 
confereoze militari di Monaco si discasse anche il 
piano d: fortificare tutta la linea del Reno superiore 
nan gssicnrare "= Germania da uu assalto da! lato 
occidentale.—A Visnna si pensava a sciogliere il vec- 
chio ordinamento dei confiai tilitsri; ma pare che 
siasi rinunciato almeno per ora a tale idea, in vista 
delle complicazioni orientali, che potrebbero render 
necessario di valersi della rispettabile forza «h> quel- 
l'ordinamento permette di aver pronta ad ogni 
istante. — £ la Russia fa costruire grandi opere di 
difeso a Kersch .non ostante il 
1856, sicchè I’ Army and Nuvy Gazette d: Londra 
crede di duver chiamar l’ attenzione si: questa 
« nuova Sebastoboh » che la Russia prepara in pre- 
visione di qualche guerra Europea. 


IL RACCOGLIMENTO POLITISO 


L'Europa intera si trova in uno stato w'- 
naccieso per la pace; e quindi c'è tanto mag- 
giore bisogno per l’Italia d’un raccoglimento 
politico, e di non impegnarsi di troppo nella 
politica altrui. 

Mentre l'Inghilterra è turbata dalle miste 
riose agilazioni dei feniani, assecondati dall 
vendetta americana per il fazore accordat» 
dagli Inglesi ai ribelli del Sud degli Stati- 
Uniti, e fa una spedizione nell'Abissinia, forse 
per assicurarsi ona posizime nel Mar Rosso, 
il canale di Suez si fa, la Prussia 
approfitta dello screzio tra la Francia e 1°}. 
talia a cagione del Temporale per rassudare 
la Confederazione del Nord “ella Germania 
e per attirare a sè anche il Sad, e la Rus- 
sia agita in mille guise l'Oriente e vi prepara 
un incendio il quale potrebbe scoppiare da 
un momento all’altro. L’insurrezione di Can- 
dia continua, il Montenegro e la Serhia si 
agitano, nella Bulgaria si mzotiene un mo- 
vimento interno; e Ja Russia comparisc? an- 
cora come protettrice delle nazioni cristiane, 
mentre la Francia e l’Austria si accordano 
nella conservazione dell'impero ottomaro. E 
possibile questa politica d: conservazione in 
Torchia ed a Roma, mentre l'Austria istessa, 
che ora adottò il dualismo, si trova minats dal 
federalismo slavo e dal movimento: unitario 
della Germania? La Francia, delusa la sua 
speranza di acquisti al Reno e nel Lussera- 
burgo, ora torna a parlare del Belgio. Ciò 
significa, che non si avrà la pace in Europa 
senza passare per una nuova guerra. 


Ora quale sarà questa guerra? Essa po- 
trebbe essere tale da- trascinare seco la ca- 
duta dell'Impero francese. L'impero francese 
è minato all'interno ed ormai dominato dai 
legittimisti e clericali, i quali fanno lega con 
tatti gli elementi retrivi al di faori. Nel co- 


storo programma i sta anche il disfacimento 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


tiMoiale pozli Atti giudiiari ed amnibustrativi della Provincia del Friuli. 


È i il sociste N, 143 rosso Ii piuno -= Un numero se) 
1 (ex@Caratti) Vio Manzoni presso il Teatro ca ie pi È i OI 


{° un numero arcotrato ceotesimi 30. —. n Per gli aununci giadiziarii. asiata n' cobtratto sorciale,' 


trattato di Par:ci -del . 


-.124x« = EWN.i\5xATsWsE) 


tattora 20) »tfrancato, nò si retitninrono i manoscritti. 





doll'anità d'Italia, contro la quale ormai dalle: , 
‘coperte passarono alle aperte cospirazioni. In 


una' tale situazione dell'Europa che cosa dob-, 
biamo fare noi? . 
L'Italia non deve lasciarsi trascinare suo 
malgrado nel torbinio dello meditate -guerre. 
Essa non deve farsi satellite nè dell'Impero 
francese în una politica avventurosa e strana, 
nè delle potenze del Nord in quanto avessero 
mire aggressive. Piuttosto le conviene ora il 
raccoglimento politico, per acquistare sodezza 
all’interno e per farsi una posizione che le 
sia propria. L'Italia si trova fra la Francia 
e l'Austria, con interessi molti diversi dai 
loro, col cancro del Temporale in corpo, cor 
partiti autonomici. non distruiti, coi preten-. 
denti che sussistono tuttavia, coll’imperfetta 
cornposizione all’interno : adunque la sua po- 


‘sizione nel caso d'una guerra non è delle più 


felici, la sua politica è molto difficile. Bi- 
sogna per questo che non si comprometta 
punto al di fuori, ma si rassodi all’interno; 
e sì prepari, più che altro, a lasciar passare 
sopra di sè l'attuale tempesta, ‘che non'la 
travolga nella sua ‘rapina. Tutti si agguerri 
scono, tutti, si ralforzano; e bisogna che lo 
facciamo anche noi, e lo facciamo: forse di- 
‘ versamente dagli altri, ma più degli’ altri an- 
‘cora, stante il maggiore bisogno nostro. Non 
‘diciamo che rioi dobbiamo essere sempre ed 
în ogni caso neutrali; ma bisogna però che 


abbiamo una polilica di neutralità, e che al 


l'uopo la nostra neutralità sappiamo anche 
difenderla. 


La nostra. politica non deve, essere suddita’ 


ca‘oella di nessuno, non. deve .farsi...conser-, 
vatrice a Roma ed in Turchia, non assecon- 
dare la reazione francese, non le mire ‘ag- 
gressive dell’Impero, non le crisi precipitate 
dell'Europa centrale. ; 

Abbiamo d’uopo ora più che mai di pru- 
denza,. di destrezza a navigare tra tanti. sco- 
gli, di previdenza a non lasciarsi sorprendere; 
di operosità innovatrice. i 

Se l’Italia fa comprendere all'Europa ch'essa 
vuole mantenersi in ana politica ‘di raccogli- 
mento, tanto all'interno quanto all’esterno, ma 
di un raccoglimento non inerie può forse di- 
pendere da lei il mantenere la pace dell’Eu- 
rova, com'è desiderato dall'Inghilterra e dai 
piccoli Stati. Allorquando c’è una Nazione, 
sia pure l’ultima venuta, la quale. può dare 
il tracollo alla bilancia, secondo che ‘va da 
una ‘parte o dall'altra, i vogliosi di combat- 
tere ci penseranuo un poco prima di entrare 
nella lizza. 

Fraltanto va bene, che non soltanto i go- 
vernanti, ma anche il paese, tutti, conoscano’ 
l'attuale difficile e pericolosa situazione del 
l'Europa e dell'Italia ip essa; poichè così, in- 
vece di abbandonarsi alle ire partigiane, come 
un diverlimento che ci sia permesso dalla 
nostra sicurezza, tutti vedranno che bisogna 
essere pronti come se si trattasse di una guerra 
generale immineate, d’una guerra, la quale 
potrebbe compromettere tutto, fino la nostra 
esistenza. Persino questo tutti i fautori d’una 
politica ad oltranza, e si adoperino piuttosto 
a pacificare gli animi e ad instaurare la po- 
litica della ragione, della previdenza, la poli- 
tica delia costante operosità. E 
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PROPOSTE 


di due Comuni della Carnia 
riguardo le riforme amministrative, 

: REGNO D'ITALIA 
PROVINCIA DE UDINE 
Distretto di Tolmezzo, Comune di Ovaro. 

N. 1378. 


Verbale della ordinaria canvotaziono del Consiglio 
Cemuti o nella sessione d' Autunno, che fa seguito 
alla 4.a riunione del 22 corrente. i 







‘n. 3293.che ordina: 
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L’ Anno 1867; 
in seguito «ecc. 


«_- seri (65 . “i pi L 
i ddi 29. del ‘mese di. novembre, 
.Sotto, la e 7a " 
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aperta. la 
quindi sì passa: alla trattazione, degli .0gge 
. Folla lettura del. precedente; verbale del. 2 


n Stlla concentrazione dei. Comuni, » 
* Si Jegge: la commissariale’ ord: 13 settembre ‘pi pi 
sentire ia .deliberaziona (cons? 
siagliare sul progetto: avvanzato dalli, onorzvoli signori: 
Consigheri. Provizciali Carnici ‘.Giovaani... Gortani; | 
G. B. dott. Spangaro;; dott..;Lorenzo.' Marchi, dò 
Autonio -Polami, essi legge È 
sterile 24 gennaio 41867... 617. parteci 
circolare delia:-Dsputazione Provinciale 26 
p..p..0 4394, ed.:in nltimo, la, proposizi 
é citata ‘dalla Commissione Provinciale. 
Qui nasce una discusssone animati, ed ‘il’ Con 
glio rmanifesta la sua ‘esa per la proposizione 
di unire tayti.comubi in..uno, alla: quale aggiotite. 
razione, certo al Comune..di, Prato» Caraico “bom ansi 
correrebbe, nè potrebbe venire forzato: e :sbrgono: 
proposte | disparate con ma- 
nifestazioni, di, “ 
N Es di segre 0° di calma, pro» 
pone’ di' leggere in'“proposito una sua' memoria, ed 
interpellato dal. Presidente il Consiglio. pér appello 
a 

































nominale, ne ammette ‘la Jettera ‘ad''unadimità: 

Ultimata la fettora, viene. applandi 
superiormente |’ esdudimieato, ‘al q 
Consiglio . propone che la «memoria : stessa. 
al .preseate. verbale del :quale'farà' parte «integra 
e:da rendersi con esso. di pubblica ragione: 
stampa, preganio.ti ‘Madicipj <-tutti a'profii 
per ottenere; dal: Goverbo ‘ nazionale 
dei sopressi Distretti::von Paggivota di: 
per li affari giudiziari ig. ogoi‘ DI 



























mente. ù » 
» I:Presidente - formola: * quindi 
— sizione: zi St 
\CA,..(Cha "13 (proposizione. delli’ 66 
vinciale- Cirnica. sul ‘concentramento’ dei 
che cî. rispoardano. sia? rejetta: ‘comié ‘’rovii 
Distretto di Rigolsto ed alla Carnia; 
2.:Che ‘il Consiglio :riconosca e. dich 
ragioni topografiche :Ovaro non. potrebbe: ni 
ad un solo Comue: riservandosi di progiditiciarsi i 
altra; straordinaria, adunanza. nell’ argomento.: i 
: 3,.Che Ja memoria. del. f.f.. 
chele de Corte. sia resa... 
presente «verbale. mediant 
Consiglio. di - Mione ad 
di: che non verrebbe, a 
Messa a voti. Ja ..propos 
alzata e seduta :viene 
essendo 42 li Consi 
N. B. La: nemo 
dei verbale Consigi 














ione.del. Presidente pi p 
essa con: voti unarimi; 
otanti.o o cli dh. 

i ‘fine dopo l' éfetto: 










Ultimeta la trattazione . deli | affari. viéne: letto il 
presente verbale, e dichiarata chiusa Ja. sessionerprà 
dinaria d’autunno,. dopodiche ‘1° adananzà sii scioglie: 





previo il ritiro delle firmo . Peo 
; del Presidente firm: Fedele Tavosthi 
. del-Cons. anziano firm. Matteo !IValle 
_del ff di. seg, .firm.-Michele:de Cor 
.. Segue la riferta di seguitv pubblicazione. nel giorad 
‘ festivo 1 dicembre. ga ii 
Provincia .di Udine, Distretto di .-Tolmezzo,. 
‘ mune di Mione. adi .30 del: mese: di. novembre di 
«Panno 1867: . .. , . Dal 
N. 4396. 1 CRISTO. 
* Verbale dell’ ordinaria convocazione del. Con 
munale nello sessione d'autunno “iù cont 
. ' ; della riunione del di 27 corrente 
In seguito agli avvisi in ‘iscritto recati, ecc. 
0 Omissis. dida 
- Sotto ia presidenza del sig. Micoli Antonio Sindico;it 
quale osservato essere legale il. numero «degli intérs: 
venuti dichiara aperta la seduta e si Passa“ quindi: 
alla trattazione degli oggetti, premessa’ letiùra' “det! 
precedente Verbale ventisette novembre. . 
! Oggetto I. Giai 
Sulla circoscrizione dei Comubi, 
Si legge la Commissariale Ordinanza $8 agost 
N. 3293, 6 |’ unita proposizione delli onorevoli sì 
Pg SPE Giovanni Gortani, Giov: Bitta 
ptt. Spangaro, dott. Lorenzo ‘Marchi, diti.- Michale 
Grassi, dott. Antonio Polami. E° a 
Dopo questa lettura; né nasce un’ animata discus: * 
sione, ma disapprovaate ‘il progetto delli signori Co i 
siglieri proviociali come jocompalibile colle situazioni 
toporraliche di tutta la Caraia; incomoda’ per tutti? 
fi abitanti, e quindi rovinosa per le popolazioni, 


























4 







Qui insorge il ff. di segretario : Michela di Ci 
e domanda di leggere în proposito una'sua 
'al’ Consiglio ‘che a ciò pore sì riferisce, 





PEFaito l’ appello nominale tutti 
consentono © si passa quindi alla 
sima, 

— Terminata la lettora,  vione dal Consiglio applau» 
dita, per cui ordina che sia inclusa ed unita al pre- 
sente verbale del quale farà parte integrale, invitan» 
do la Giunta municipale a renderla colla parte del 
verbale relativa a questo primo oggetto di pubblica 
ragione mediante la stampa a patto che vi concorra 
nella sposa per metà il Comune di Ovaro, affinchè 
li onorevoli Municipii vogliano appoggiarla con pre- 
ghiera al Governo nazionale che voglia esaudire li 
giusti voti dei popoli. 

Dopo di che il consigliere Sebastiano Soravito de 
Franceschi presa Îa parola, formola la presente con- 
elusione, . . o, 

4. Che sia approvata la proposta della pubblica» 
zione con la staropa dell’ estratto della presente par- 
ticola del Consiglio con l’ unita memoria col con- 
corso nella spesa del Comune di Ovaro. 

2. Che la proposta concentrazione dei Comuni e- 
laborata dallì onorevoli signori Consiglieri provinciali 
sia’ rejetta come incompatibile ed inaccettabile. 

3. Che il Cemune dichiari di voler sussistere da 
se senza aggregarsi a qualsiasi altro Comune, dichia» 
rando di aver meszi sufficienti per sostenere le pro- 
prie speso di Amministrazione mediante sovraimposta. 

4, Se a terminì dell'art. 44 della Legge venisse 
forzato a concentrarsi con ‘altri Comuni, ciò nom po» 
trebbe avere effetto che associandosi col Comune di 
Ovaro sempre però con. separata: acaministrazione 
d’interessi, 6 con espressa condizione che come Co- 
mune maggiore di popolazione abbia il diritto di fis- 
sare la sede dell’ Ufficio. municipale, 

Messa:a .voti la proposizione per alzata © seduta, 
ottiene il seguente risultato . i; 
Votanti n. 9. Voti favorevoli: n.9, contrari nessuno. 


NB. La memoria segue dopo la chiusa del presente 
verbale. > ° È 


ql intervenuti ac- 
lettura della mede= 


Ommissis. 

: Ultimate. cocì la trattazione degli affari, e chiusa 
la presente sessione, l’adutianza si sciolse ' previo ‘il 
ritire delle firme 

È ‘ del Presidente firm. A. ‘Micoli 

del cors.e anziano firm A. Zannisr 

. .. ‘del ff, di segr., firm. Michele] de Corta 

‘Segue-Ia riferta di seguita pubblicazione -nel gior- 
no festivo. £.0 Dicembre. “i Di 
‘00’ Onorevole Consiglio Comunale? 

L’art.. 74. dello Statuto è così concepito. « Le isti: 
tuzioni. Comunali e- Provinciali, 6. le circoscrizioni 
dei Comuni -e- delle. Provincie sono regolate dalle 

Da cià ne segue che li art. 43, 14; 15, e 16 
della Legge Comunale e. Provinciale 2 Decembre 
41866.N. 3352 (20 Marzo 1868): contengono le nor» 

me precise per l'unione di più. Comuni, ‘per la se. 
parazione di Borgate o Frazioni di. Comuni, e.per la 

possibile  sopressione : dei: Comuoi inferiori a ‘4500 

abitanti, quando vî concorrono certe circostanze.. : - 

‘La Circolare: Ministeriale 24 Gennajo a. e. N. 617 

partecipata: dalla Deputazione Provinciale li 26 Marzo 

successivo N. 4394; chiama la - stessa Deputazione 

Provinciale a fare le sue. proposizioni sul ‘concentra. 

mento dei Comuui, avuto riguardo alle ‘disposizioni 

di Legge, e specialmente alle topografiche situazioni 

dei Comuni, fog ® . 

. In base a-tale disposizione Ministeriale, li Depu- 

tazione Provinciale sembra che - avesse ‘incaricato li 

Consiglieri Provinciali Caroici a formulare un pro 

getto per-la circoscrizione dei ‘Comuni della Carnia 

che sotto forma di un’ articolo senza firme comparve 

nel Giornale di Udine 3 Luglio decorso N. 456. 

Tale articolo; ritenuto ‘semplicemente come articalo 
* da giornale, produsse ‘sensazioni’ diverse a seconda 

dei varj interessi e vedute dei lettori. Per me, a 

dire il vero, fece l’impressione “che solo si volesse 

uniformarsi alle idee pro e contro formulate e Ji- 
scusso nel Giornale di' Udine, che in articoli divorsi 
proponeva li formaziohe di grandi Comuni all’ame- 
ficana non minori. di'6000 abitanti; ‘ con ‘ riduzione 
pure delle Proviocie. Inoltre a me, pur troppo mio- 
pe per affari di tanta levatora e di vitalo interesse 
dei Paesi e della Nazione, sembrava che l’italia non 
avesse bisogno di cercare colle americane imitazioni 
d’inirodurre nel proprio seno nuovi malanni, ricor- 
dandomi che dall’ America ci venne il vajuolo e la 
febbre gialla, e dalle Indie il cholera, e che po- 
trebbe invece conservare - saviissime primitive istitu- 
zioni in parte sussistenti tuttora : del primo Regao 

d’ Italia; ma ne restai disingannato alla vista della 

Commissariale Ordinanza 23 Agosto p. p. N. 3293 

che accompagnava in copia la relazione identica 

stampata nel’ Giornale di Udine, e firmata dalli Ono- 
revoli Signori Consiglieri Provinciali della Carnia, per 
sentire su di essa le deliberazioni dei Comunali Con- 
sigli E qui pur troppo ora ci siamo, è ci siamo 
giîe sîreiie, per cui sarà sempre meglio che il Co- 
munale Consiglio prenda spontaneo quella delibera. 
zione che meglio gli convenga, ossia unica possibile 
senza grave disagio, di formare cioè di Ovaro e Mione 





un solo Comune con quelle riserve che la legge con- | 


cede. < 
Paro però impossibile, ‘ed anzi sorprende che il 
Governo, le, Deputazioni Provinciali, ed i pubblicisti 
che tutti per intima convinzione venero profonda= 
mente, fin'ora’ siansi lambicati il - cervello solo per 
istrozzare, Comuni e Provincie, © sia alla proclamata 
Loro saggezza’ sfuggito, nè mostrino di riconoscere 


ciò che più di tatto urge e necessità per immegliare . 


la veramente critica situazione dei popoli estenuti, 
e con essi dello Stato in generale. ua 

Ma per ciò dimostrare conviene tessere un po’ di 
storia del nostro paese; :che conosco, e che comi. 
netà più o meno con quella di molti ‘paesi special- 
mente montuosi del Lombardo-Veneto, e forse - per 
li effetti. con tutta l’Italia, per divenirno ad una con- 
elusione che comprenda -ed assimili li veri urgenti 
interessi parziali coi generali dello Stato. 


“vasi nell'anno #820, era dessa divisa in 


GIORNALE ‘Di UDINK 


Sotto la Repubblica Veneta, cui la Caraia dedica» 
uatiro ca 
nali o quartieri dalla natura separati © iviai, cioò 
di S. Pietro sotto e sopra Ran dice, Gortn, Soc- 
chievo e Tolmezzo (poscia Distretti «i Paluzza, 
Rigoleto, Ampezzo e Tolmezzo) composti di 137 
villaggi coi quali, sotto il cassato primo Regao d'Italia, 
si formarono, a seconda delle topografiche situazioni, 
li Comuni dei singoli Distretti tutt'ora osistegti. 
Nell'anno 4852 con promessa non mantenuta di 
trasportare il Distretto di Auronzo a S. Stefano nel 
Comelico, il territorio dell’ aniichissima Provincia 
della Carnia, uoito in seguito al dipartimento di 
Passeriano, poscia Provincia del Friulì, venne leso, e 
l’unità di questo Distretto riceveva il primo colpo. 
Venne con ciò carpito il voto delli abilaoti del Co 
mune di Sappada allora di 1268 abitanti, con la 
rendita censuaria di lire 40,546.15, stracciando la 
linea territoriale della Proviacia, e fu così unito al 
Distretto di Auronzo, ultimo paese settentriotiale 
det: Cadore: ciocchè per Sappada segnò, anche per 
l'amalgama portato dalla nuova legge Coscrizionale 
Austriaca che la gioventù quasi in massa le strap» 
pava per servirsene di essa a ribadire le catene 


‘ dello straniero dispotismo, uo’ epoca di dolore. 


Nell'anno 4863 poi e precisamente al 27 Decem- 
bre con Delegatizio Avviso 17 Novembre N. 12381. 
44578, R. I si partecipava che S. M. I. R. Ap. 
con Veneratissima Sovrana Risoluzione 28 Ottobre 
precedente si era graziosamente degnala di approvare 
la soppressione anche del Distretto di Rigolato: e così 
questo sventurato Distretto pochi agni dopo quello 


| di Paluzza venne pure colpito da ostracismo, ed 


unito con esso al Distretto di Tolmezzo. 

Quali fossero le dolorose conseguenze di tali ac- 
‘centramento eseguiti in onta alle divisioni segnate 
da mamma natura, sia per li affari censuari ia al- 
pestri paesi dove le proprietà sono all'estremo fra- 
zionate e divise: sia per le coscrizionali conseguenze: 
sia per le Comunali aziende intersecate e strozzate, 
non già per malvolere ma perchè (e lo si tenga 
bene a mamaria) ubi multitudo, ibî confusio, il tutto 
concentrato ed asseguato alla dispotica discrezione 
dei Commissari dell’Austria, sarà più facile imma- 
ginarle che descriverle nel breve spazio alla preseme 
memoria assegnato. . 

Prembsso .un cenno istorico Amministrativo, pas- 
seremo di volo al Giudiziario. — 

Anche sotto il dominio della cessata mitissima 
Repubblica di Venezia, ad onta delli antichi e recenti 
privilegi accordati alla Cargna; e descritti in uo voe 
lume di. 400 pagine del dott. Agostino Spircotti 
Nunzio in. Venezia Tipì Stefano Monti 1740, il foro 
giudiziario in unione alla Gastaldia risiedeva in Tol- 
mezzo con  giuridizione assoluta e con jus vita et 
necis. > 
“-Ma allora tutto finira li. Non vi erano ammini» 
strazioni Comunali, e meno Distrettuali e Provinciali; 
ma solo tutti li villaggi, essendo Comuni, venivano 
avaministrati da. un Meriga e «ue giurati che suc- 
cedevansi per turno, ‘appartenendo ‘lì benì Comunali 
esclusivamente» alli: aatichi' originari che per famiglia: 
li rispettivi loro redditi si dividevano. 

. Subentrato poi il primo Regno d’Italia, col De- 
creto 25 novembre 4808, si abolirono li diritti delli 
antichi Originarj, selvo ad'essi tre mesi per li creduti 
reclami. Ma li Carpici d’aliora (sia detto in buona 
pace) farono, sia per ignoranza, o per non ritenere 
quel sistema durevole, tanto insensati che non in- 
terposero verun reclamo per provare le loro esclu- 
sive secolari proprietà. Da ona tale imperdonabile 
ommissione ne venne che per essi e successori le 
loro- proprietà furono per sempre perdute, e con 
esse la libertà, che ora solo per l’operatosi nostro 
riscatto è risorta. Quali poi fossero le conseguenze 
del passagsio di quelle proprietà alli Comuni, tutti 
sel sanno: e su di ciò non vi occorrono commenti. 

Ma s6 dolorose fa ls caduta della Veneta Repub- 
blica ‘cagionata dalla mollezza e dall’ imprevidenza 
subentrata alle severe virtù dagl’ avi; la filosofia, 
la rivoluzione francese, li principj dell’ 89, (ora 
modificati dalla successiva e progredente civiltà) le 
guerre Repubblicano e Napoleoniche, la fondazione 
del primo. impero Francese, della Repubblica e de! 
primo ‘Regno d’ Italia sorpresero il mondo, e la mo- 
derna civiltà sedette Regina : nè li sforzi uniti del 
dispotismo Europeo, dei vincitori di Vaterloo non valsero 
che a coprirla per qualche tempo d'un tetro velo, 
cui la divina scintilla del 4858 doveva squarciare 
per sempre. - 

Con l'istruzione del primo Regno d’Italia però li 
popoli furono a novella vita chiamati mercè le giu 
diziosistime e naturali circoscrizioni territoriali: la 
promulgazione delle nuove scarsissime leggi finanzia. 
sie, ammioistrative, civili e criminali che emanarono 
dal genio dell’incomparsbile Napoleone I che Italiano 
era, e del suo illuminato Governo. Glorie son queste 
tutte Italiane dai:generosi suoi figli con battesimo 
di sangue convalidate! - i 

Nella circoscrizione territoriale della Carnia (e lo 
stesso dicasi di tutti li altri paesi di Montagoa) don 
servì di base il numero della popolazione; ma per 
formare li Distretti e li Comuoi si rispettarono le 
disposizioni topografiche segoate dalla natora, affin= 


“chò li Abitanti già aggravati dai Joro sterili e mon. 


tani soggiorni, con it possibile minore loro sacrifizio 
potessero venire smmipistrati.: Quindi sorsero co- 
m'erano sotto la Veneta. Repubblica li canali o 


. quartieri di S. Pietro, Gorto, Socchieve e Tolmezzo, 


li Distretti di Paluzza, Rigolato, Ampezzo e Tolmezzo 


‘ conjle rispettive loro;Comurì, presieduti li primi da un 


Cancelliere ‘del Conso e da un Giudice di pace, per 
cui le più vitali szfende venivano trattate nei rispet: 
tivi centri di ‘ogni Distretto. Li Comuni, erano da un 
Sindaco con due Savii od Assessori assistiti da uo 


«segretario, e da un Consiglio atomipistrati. 


Ua tale organismo. era l’ unico che ragionevol. 
mente aveste potuto alleviare a questi alpigiani ed 
a tutti quelli del Regno 1’ economica loro pastura: 


:ed ogni mutazione avrebbe di certo portato con sè 


la loro roviga che non tardava a mabifestarsi nel 


solo raroo il più sensibile, il più rorinoso, voglio 
dire il giudiziario, sotto la succeduta dominazione 
dell’ Austria. 

Farona bonsì mantsauti li Distretti prosieduti da 
un Commissario, da un’aggiunto o da uno scrittore, 
cho oltre@ alli aifari prima di tutto di Polizia, poscia 
dol conso cho utilissimo era, amministravano ezian- 
dio li ttomuni non avepti ufficio proprio, a che tutti 
orano tali meno Tolmezzo, sulle basi della legge 
organica 4 aprile 4886; mali giudici di pose farono 
sopressi, ed in loro vece stabilite tante Preture fra 
le qual uns di prima classe in Tolmezzo, per tutta 
la Carnia, e sim-Imento a seconda delle circostanze 
in tutti li altri paesi. 

Questi novella istituzione però fu par la povera 
Carnio, è per tutti li mootanî paesi la più rovinosa, 
la più fatale, e fu di sensibilissimo peso anche por le 
Finanze dello Stato, È 

In tutti li paesi alpestri e specialmente nella 
Carnia le proprietà, come si è detto pel censo, sono 
all’ infirito frazionato o divise, e da ciò ne viene 
che ogui lesione di confini, ogni sopruso, ogni mo- 
lestia por transiti, pasceli od altro, come titoli di 
successi ni, contratti, e ciò che ne viene per la 
crescenta miseria, © per la pur troppo dominante 
malafede, 6 via vis, che trascinarono e trascinano li 
abitant dei paesi di montagna a liti inoumerevoli 
che tute devonsi trattire dinnanzi alle costituite 
R.R. Preture, che s’ iniziano con poco, @ vanno per 
le gravi spese di lunghi via ‘gi, di avvocati, di bolli 
8 tasse, a finire come tuttî sanno, con la rovina 
delle faraiglie? Nè ciò basta. Nei paesi di montagoa 
specialmente innumerevoli sono le contravvenzioni 
boschivi, le risse e conseguenti lesioni d’ onore, 
qualche furto ed altro che danno motivo ad un’ ine 
finità «i processi dispeodiusi che vanno io gr>n 
parte a caricare le Finanze dello Stato, ciocchè di 
leggeri ! Governo può verificare cot richiamare i 
resoconti di quelle spesa. 





Per attingere una giusta idea sulla verità dell’e- 
sposto, invito il Governo e chi lo rapprerenta a con- 
sultare in proposito l'itinerario delle distanze delle 
Provincie Lombardo-Veneto, e ne resteranno piena» 


mebte convinti. 


Esposto per sommi capi il male, noo rimane alli 
consigli Comunali ed alli Municipi che d’ implorare 
pel ben essere delli amministrati, e per minorazione 
d' iogerti spese allo Stato quel rimedio che solo 
può corcedere .il governo del nuovo Regno d’ Italia 
nostro l-beratore, per ajutarci efficacemente a com- 


pire la nostra rigenerazione. 


Per ciò conseguire sarà 
concentrazione, 0 meglio strozeamento dei Comuni e 


delle Provincie all’ americana proposti dal giornalismo, 
o la moderata concentrazione dal Ministero racco= 
mandata, o per la Caroia la inattecdibile e rovinosa 
proposizione formulata dalli Carnici Consiglieri Pro- 


vinciali? Mii no. Sì smodati centri artifiziali non 


faranno che immiserire ie popolazioni che ne diven 
tano vitime, Si pensi dunque, e seriamente, invece 
a ristabilire. i -Mandamenti soppressi, e ridonare a 
petli-ed alli esistenti pura l'Amministrazione Giu- 
iziaria sempre fin'ora dimeaticata e lasciata da 


parte nelle proposizioni di concentrameati di Co 


muni; che ia ultima analisi non sono di peso a 


nessuoo tranne. a sè stessi. . : 
L'unico compartimento territoriale da scegliersi 


pel così detto Lombardo-Veneto, ed anche come mo- 
dello ‘generale, e che coatiene in sè tulti li elementi 


di prosperità, perchè basato alle convenienze topo- 


grafiche dei paesi, sarelbe di corto quello del primo 


Regno «Italia, 


“Ma chel... Arrossirebbe forse il Governo Nazio= 
nale nell’accettare senza indugi, e nella sua pienezza 
questa jloriosa eredità dlel primo Regoo d'Italia, che 


nella ncbile è ricca Milano dalla gloriose posteriori 
cinque s;iornate, fondava la culla del risorgimento ed 
unificazione d'Italia cotanto contrastati, e che tanti 


martirj > tanto sangue di generosi costarono? Sa- 


rebbe uv'offesa il pensarlo. 


Proporre: quindi, a modo d’ esempio, e con pre= 


ghiera c10 venga per la Carnia accettata, la territo» 
riale circoscrizione come segue 
Per l'ex Distretto di Riyoluto 
Mand:mento in Comeglians con sottoprefetto, od 
altro chi si voglia chiamare, un Perito censuario 
per la regolare tenuta delle Mappe e Registri cen- 
suari e el carico dei quiaternetti di scossa delle 
pubblichs imposte, per la parte amministrativa. E 
pel giudiziario di un giudice con cancelliere 0 scrit- 
tore, Po:rebbesi, ove la ‘egisfazione lo permetta, so- 
primere ti uscieri e cursori giudiziari da surrogarsi 
dai cursori comunali che dovrebbero pure servire 
per quarto potessero da copiist ossia scrittori a sus- 
sidio dei segretari comunali. 
Comuni 
Comegli:as, Forno-Avaltri, Mione, Ovaro, Prato, Ra- 
vascletto. Rigolato, e Sappada, da restituirsi levandola 
al distre:to d'Auronzo Provincia di Belluno, 
Distretto di Ampezzo. 
Mandamento da conservarsi in Ampezzo, come sopra 
Comuni 
Ampezzo, Eoemonzo, Forni di sotto, Forni di sopra 
Raveo, Preone, Saurif, Socchieve. 
Per Ver Distretto di Paluzza. 
Mandamento in Paluzza, cume sopra 
Comuni 
Paluzza, Arta, Cercivento superiore, Paularo, Sutrio, 
‘Treppo con Ligosullo, e Zaglio. 
Distretto di Tolmezzo 
Mandamento in Tolmezz:, como sopra 
Comuni 
Tolmezzo, Amaro, Cavazzo, Cesclans, Lauco, Verze 
gaois, Vila Santino. 
E così dicasi dei rimanenti distretti delle Provincie 
Lombardo Venete, lasciando alla sapienza del Gover- 


forse mezzo efficace la 


Pen 
nd 


no di compire con lalo sistoma, se lo trovanse cone 
venieute, fa circoscrizione territoriale di tutta |’ Eratia, 
Con questo sistema il sottoprefetto per ogni raan- 


damento sorebbo l’ intermediario fra li Comuni, ja , 


Deputazione provinciale 6 la R, Prefettura, ed avreb. 
bo l'attribuzione della regolare tenuta delli Pia 
registri; di caricare li quiuternetti della scossa; e di 
erigero pei Comuni li processi verbali di  consegaa 
dei medesimi all' Esattore rimettondone poscia ‘un 
esemplare ai Comuni por le loro contabilità : pre. 
siederebbe pel buon ordine, volendo, alle adunanze 
Consigliari : sorveglierabbe il perito censuario inca. 
ricato di tenera costautemento in evidenza fe mappa 
e censuarj registri, verificando oga’ anno li occoreni 
sopraluoghi io campagna per la rettifica delle map. 
pe a risparmio delle cosidatto decenoali tustrazioni, 
Come Commissario dal Governo poi eli sarehtie af. 
fidata la polizia e la direzione delle guardie pubblica 
sicurezza, dei R. Carabinieri, ed occorrendo delle 
Guardie nazionali. Da ciò ne verrebbe che sufficien. 
tissima sarebbe la R. Prefettura per ogai Proviuciz: 
che inutili sarebbero le Delegazioni mandamentali di 
P. S.-6 che sufficienie sarebbe un questore per o. 
gni Provincia, 


Ma qui mi si dirà che concentrando varii Comuni ‘ 


in uno anche contro Ja volontà dei proprj abitaoti, 
ed in barba a mamma natura che lì tieao separati 
o divisi, a questi grossi arteficiali Comuni il censo 
potrebbe venire affidato, Grave errore sarebbo questo, 
e più grave d’assai di quello che fu pel cessato Re- 
gimo austriaco nell’affidarlo agl’ I. R. Commissariati 
distrettuali, errore che si può constatare tutt’ ora. 
Sarebbe un voler ultimare lo sconcio par non dire 
la rovina d'una aperazione che costò tanti tesori, 
taate fatiche, e tante vite, sicchè con potrebbesi 
certo permettere dal Nazionale Governo. 

Concludendo, nov posso che interessare vivamente 
li Comunali Consigli e li Municipj ad unirsi, ed 
uniti implorare dal Governo la riattivazione del com- 
partimento territoriale del primo Regno d'Italia al 
meno per le Prorincie Lombardo-Veneto che lo eb- 
bero prima, ed io parte Jo lianno tuttora, e di adot- 
tare in analogia la fissazione nei Mandamenti dei 
Sotto-prefetti, Periti Ceosuarj, 6 dei Giudici divi. 
dendo così equamente ‘le’ attuali Regie Preture a 
benefizio 6 comodità universale con notevole rispar: 
mio dei popoli, che così stenterebbero meno a pa- 
gare ls pubbliche imposte, e dello Stato che otterrebbe 
notevoli risparmi. 

Sì, l’ attivazione di un Giudice per, ogni Manda» 
mento e conseguente divisione delle RR. Preture è 
ciò che devesi altamente ‘implorare dal Governo Na- 
zionale come primo e più vitale benefizio da coo- 
cedersi alla povera Carnia .e paesi tutti montuosi 
con la territoriale circoscrizione surriferita: ove non 
voglia compire il saerifizio delli miseri alpigiani abi- 
tanti sconvoglieudo lor line atamirabile stabilito dalla 
natura con le topografiche posizioni delli abitati che 
formano per essi, perchè nati, un gradito bensì, ma 
penoso soggiorno. Un ‘giudice per Mandamento sarà 





il voro angelo tutelare. La maggior parto delle qui». 
stioni saranno sopitè con transazioni e. convenzioni, : “ 


poichè gli abitanti avranno nel Giudice piena fi‘Incia 
e confideza, a così sarà risparmiata alli dissanguati 
paesi annuale ingente somma che verrà invece con- 
vertita nel sopperire alli più sentiti ed urgeoti bi» 
sogoi delle famiglie alleviandone i patimenti: e le pri 
vazioni che le opprimouo, 

Ho questa vaica forma, e non altrimenti, è possi. 
bile di ridonare un po’ di vita agli alpestri immise- 
riti paesi, 

Se poi, dato e non concesso, si volesse, contro 
totti fî priacipj economici, sociali e di giustizia di- 
stribuitiva, seguire la massima perniciosissima delli 
proposti concentramenti e strozzamenti di Comuni 
di Mandamenti e di, Proviocie, ritenendo o formando 
grosse sottoprefetture, e quindi per la Carnia solo 
in Tolmezzo, con li attuali dolorosi esperimenti dei 
soppressi Distretti di Patuzza e di Rigolato, sì può 
assicurare «in d’ora che l’unico risultato certo sa- 
rebbs quello della finale consunzione dei populi, è 
della confusione; par cui devo qui replicare: ubi 
multitudo, ibî confusio. ‘ 3 

Dal fio qui detto ne viene che prima di tutto 
devesi pregare il Governo di permettera ia primo 
luogo alli Comuoi delle Venete Provincie di costi. 
tuirsi regolarmente senza forzarli a rovinosi concea- 
tramenti col ledere la di loro autonomia, e di la- 
sciarli liberi in seguito di associarsi ove sarà. possi 
bile @ sen.a grave incomodo ai Comuni limitrafi a 
seconda dei loro interessi e veri bisogai per miglio» 
rare la loro economia. 

Di tenere fermo il compartimento territoriale {del 
cessato primo Regno d'Italia col riattivare li sop- 
pressi Distretti, aggiungendovi va Giudico per [tutti, 
onde combinare a benelizio specialméote dei popoli 
dei paesi montuosi comoda @ sopportabile ammini- 
strazione anche Giudiziaria, immeglando così la pe- 
a loro condizione combinata coll’ economia dello 

tato. 

Per ciò eseguire e confermare, dovrebbosi istituire 
una Commissione imparziale composta da un Com- 
missario del Re, da un' Ingegnere, da un Giudice, 
e da uo Impiegato ammioistra ivo che can visita 
superlocale e col concorso eziandio dei popoli cir: 
conscrivessere li Mandamenti e quei Comuni che 
credessero senza senza grave loro disagio d’ associarli, 
formando uno stabile compartim:nto tercitorialo nel 
quale dovrebbero fissarsi li ufficj, segnare le distanze 
in Chilometrì dai Villaggi, luoghi e Frazioni al capo* 
comune; da questo al Mandamento © dal Muiodd» 
mento alla residenza della R. Prefettura e Tribunale 
Provinciale. a 

Questo è ciò che per sincero amore di Palria ho 
creduto di esporre all’ Onarevole Comanal: Consiglio, 
interessandalo a faro quell’uso che più trovasse 
conveniente, assicurandolo : 

Che un saggio compartimento territoriale e con- 
seguente fissszione delli ufficj Amministrativi © Giu» 
diziari, come si è detto, che combini la  roggior 
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possibile crmadità o conseguente immegliament eo- 

conomico delle popolizioni è dello Stato, sarà di 

corto la prima duse fondamentale di un ben regolato 

Nazionaly Governo che in se racchiuda il primo olo. 

mento della prosperità universale, cho non manchorà 

di corto di promuovero ai suoi popoli l' adorato co- 

stro Ie Vittorio Emanuelo, morcò le altamente pro» 
clamato istituzioni fondamentali. 
Ovasta 28 Novembre 4867, 

il (t, di segret. di Mione e di Ovaro 

MICIHELE DE CORTE 
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Il Sindaco di Mione Il Siodaco di Ovaro 
A, MICOLI F. TAVOSCHI 


La Giuota La Giuata 
F. DE FRANCESCHI 


(Nostra corrispondenza) 


Pirmze 25 dicembre 


0) I fatti che jeri ed oggi ci vennero annunciati 
da Parigi ci provano pur troppo che le riserve ri- 
chieste da un buon numero di deputati riguardo alla 
politica da seguirsi presentemente verso la Francia, 
erano ragionevolissime e che i loro timori erano fon- 
dati. Ormai è noto che l’Imperatore ha elaborata 
una nuova Convenzione internazionale, ed è appuoto 
perchè vuol saperla approvata, ch’ egli desulerò ve- 
nisse aftidata la coroposizione det futuro Gabinetto 
allo stesso Menabrea, all'uomo che in tialia è il più 
addentrato nei misteri della politica imperiale. 

Quale sia il tenore della nuova Convenzione, quali 
le guarentigie che dall’ Italia si richiedono è facile a 
comprendersi dopo le note di Monstier, le parole 
così crade del Rouher, le dichiarazioni stesse dal 
Menabrea fotte davanti al Parlamento. E se ciò non 
vi bastasse, pensate al Lamarmora che, richiesto ds 
uo’ amico nella sala dei duecento, perchè avesse ab- 
baudonato il suo stallo poco prima della solenne vo- 
tazione della scorsa domenica, rispose adirsto .che 
nun voleva votare nessuu ordige del giorno, il quale 
riaffermasse i nostri diritti su Roma, mentre sapeva 
che questo voto avrebbe posto l’ Italia in piena con- 
traddizione colla Francia, Parole gravi, perchè pro- 
nunciate da un’ uomo che oltre di essere per sua 
natura esplisito a leale, ebbe in questi ultimi tempi 
eziandio a disimpegoare una missione presso |’ im- 
peratore. 

Ora, se questa Convenzione viene imposta (e pur 
troppo molte cose oggi s’ impongono da Parigi), è 
fa&le travedere che andiamo incontro a gravi eventi. 
Ma ogni difficoltà verrà tolta, se ta nazione, saprà 
mos rasi forte oella calma e se il Parlamento con- 
tiauerà a mantenersi fermo ne’ suoi voleri, in una 
poluica di raccoglimento, di legalità, di riserva. 
Si riflett che l'Italia può bensì atteodese per ao- 
Uare a Roma attendere anche molto tempu; ma 
pretendere di abdicare a ciò che per noi è inelutta- 
bile bisogno, sarebbe lo stesso che voler sconnettere 
la nostra unità, Una Nazione noa capitola così da- 
vanti alla volontà dello straaiero, e sopratutto non 
si degrada da sè. 

Il Re chiamò presso di sè varii uomini politici, 
ma tutti, sentito l’ odore della novella Convenzione, 
ammisero che il solo Menabrea doveva condurla ad 
effetto. Difatti il Re, prima-di partire l'altro jeri 
alla volta di Torino per essere di ritorno venerdì 
mattina, diede l’incarico al Menabrea Ji formare iì 
nuovo Gabinetto. 

Vi riescirà egli? Come potrà egli presentarsi al 
Parlamento nei giorno 7 senn. dop» ? imponente 
voto di dumenica? Quali sono gli nomini che vor: 
ranno dividera con lui la responsabilità ? Non è egli 
vero che Jo stesso Mari, l’uomo più eminente e 

simpatico della passata amministrazione, vuole ass0- 

È uismiente ritornare alla quiete de’ suoi studii? Il 
Cialdini, il Sella potrebbero molto bene comporre 

fl un vuovo gabinetto ed otterrebbero il plauso della 

3 nazione, ma sono troppo l-ali e troppo avveduti per 

8 aderire di farsi compagni del Meoabrea, Ecco perchè 

f molti credono che questi non riescirà nel suo in- 

B tento, in onta a tutte le pressioni della Francia. 

i Non vi nego però che molti altri dicono che deve 

N riescire ad ogoi costo, far votare i bilanci del 1868 

W è poi sciogliere il Parlamento per aver almeno un 

d po’ di tempo libere le mani. La sarebbe una poli- 

Mi tica di reazione che ci condurrebbe a nuove periur- 

bazioni, mentre d'altro canto, aperte le urne eletto 

d rali, è evidente che gli elettori rimanderebbero a 

M Firenze solo quelli fra gli onorevoli che per la in- 

fi dipeodeoza del loro carattere e fermezza di propositi 

badano a tutelare le libertà, i diritti della nazione e 

i sanno sovrastare alle teste dei ministri. 

i In qualunque modo entro la settimana avremo la 

i luce e ne sarete informati. 

i Voi avete paventato che una imposta venisse crea- 
ta sulla produzione della seta; ma godo di potervi 
dire che i vostri timori sono erronei. Del resto a 

7 provare come il progetio sia assurdo, basta leggere 

L' e savie considerazioni stampate in proposito nel vo- 

! siro Giornale. 
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i Riwenze. Scrivono da Firenze al Pungolo: 
i L'imgeratora Napoleone, personalmente, da più 
“giorni esercitava una quasi violenta pressione su Vit- 
torio Emaguele per iodurlo ai suoi fini. — Scopo 
principle di Napoleone era quello di indurre il re 
Mostro a soscrivere certi patti di un'alleanza tutta 
rivolta al beneficio della Francia, o meglio delle mire 
napoleoniche, Era questo il soggetto speciale dell’ab- 
iboccamento del priacipe Napoleone con Vittorio E- 
anuele a Monza; abboccamento che non ha avuto 







































div ORALE: DI UDINE 


Il vostro amico Avv. Monti svolge nel suo: brave 
opuscoletto i seguenti principi; #.0 I Parrochi sieno 
pagati dai Municipi o dalla Proviaria a cui favore 
dovrebbero incamorarsi i beni della Parrocchia; 2,0 
Siono eletti dai fedeli; 2.0 Durino in uflicio tempo» 
raneamente; 4 Si riuniscano di tratto io tratto in 
Concilio Provinciale investito di un potere da con° 
fapporre a quello dei vescovi; 8. I Vescovi signo 
ttollerati è nulla più; €. I seminari sieno soppressi. 

« Così (conchiude l'opuscolo) alla Chiesa Romaos' 
noi contrapporremo la Chiesa Italiana — Io una pa- 


I TT Im ta 
per da Società" Agraria di Lombardia 6233 — 
Valsh iTill 0 Cia £100- Civetta Giuseppa 1713 — - 
Bertott, Roliorto 5000 = Petrocochino 6.C,0 2995 
e ROS LA qa dae So 9012 — 
ivorta Giuseppe .2147 = Ortel.. Ré06. 488 n= Pigi » 
dala gori Pugno è Misti di n 
Scoto Scotî per R. Bartotti-126 =-Pioî -per la Sos 
cietà Pugno e C.o 12085. — Pini per la Società 
‘Pugno è C.0 ‘7000 — Pini -per laiBocietà; Pagod è: 
C. 7000 — Vucetich Nicola, 3000 — Comi Vigcen- 
‘26 2000 — Ortel ’R6d6 1890 ia Mena Perdinane 


duogo, e non l'avrà per ora, e ciò porchò Vittorio 
Emanuele rispondova dignitosamente e ricisamente 
di proprio pugno all’imporatore Napoleone: Che lu 
quistiono interna era già tappo grave per addossarsi 
anche una quistione estera — L'anima di questi ma 
neggi è il Persigoy che è oggilì onnipotcute noi 
consigli dell’ imperatore Napolcone, ed è, com ogoua 
sa, nomico acerrimo dell'unità itddiini. Vi garsutisco 
l’autencità di questi fatti, ancorchè qualche giornale 
ufficioso teotasso metterli in dubbio 0 sinentirli. 



































































— I militari appartenenti alla clasie 4835, anli- | rola : isoteremo Roma,» . :. J do per la Società agraria, :1609);== Viganò: Davide 
che provincie, quelli della cd 4836 delle pro. Noi non diremo di ritenere tatte pratiche le pro- { 14400 — Pesrocochia 5000 — D mioli D gi 
Mis ente provenienti dall’ esercito austriaco, | poste dell'Avv. Monti: crediamo anzi che con falu-‘| chetti ‘da T. 2,-0.grammi,;84 itimbrati:;con ; sigillo;a» 
e finalmente i requisiti per la leva dell’anno 1859 | na di esse, si invaderebbe un campo su cui'il go-'| cara lacca) 172 — Orio Carlo. 740; =. Most da 


‘ Società agraria: 964; 


napoletani, parmensi e modenesi (compresi quelli 
Hecht Lilienthal.e C.o 4600, 


chiamati con decreto dittatoriale del 22 settembre 
1859 ), ultimando collo spirante anno la îoro ferma 
il Miuistero determinò che con tutto il corrente 
nese siano muniti di congedo assoluto. 

— Il Ministero della guerra ha esteso nelle pro- 
viocie veneto e di Mantova, con effetto al f.0 gea- 
naio 1868, il regolamento di contabilità generale io 
data 25 novembre 41866. 


verno non prò seminare nè mietere. Ma per alire 
e specialmente per la eleziono dei ‘ Parroci;- 
Don, pus: a dici doni ca In n fis = 1 
il Pioda, il Serra-Gropelli ed una commissione della’ : È i e fa” 
Camera dei Deputati ebbero Già a suggerire cotesto Ti enpirnione E RASEL o II De 
mezzo per subordinare il ‘clero ai fedeli che lo ‘pa D n Idi «9 di Forlì dai 
gano: ma la elszione noi era se noi una ruota d’on FPincibi Carlo. e {eee movimento, di; Forlì dai 
Meccanismo che metteva capo alle congregazioni’ 30 di nie tie tese a 
parrocchiane 6 diocesane, Dopo tanti anoi fi studii, | 1 estratto qui appresso,‘ ttosbritto! dal principe 
di proposte, e di tentativi questo ci pare ancora 











Luigi, mostra qual’ era allo persPItalia il potere 
temporale ‘e si vedrà oggi*in qual:‘modo lo stesso 












rola giammai. 1 
« L’ Italia divisa »e+oppressa: *da'sf-lungo togipo 
‘non è, sventuratainebte;’ s'‘Mivello ‘dellai Francia! e 
dell Inghilterra, trantie:‘nell ito ù n 
illuminati. - Regoa - unaceri 
di varii Stati'dell’:Ltàl i 
lano, di Napoli:ec.,‘assuefatte’ al: 
che spendono nel-lusso‘o ‘nellé ‘fe 
“| denaro che traggono ‘dalle inaposte, 
vedersi ‘abbassare al rango di città pria: 6 
perderebbero momeptineamefite ‘a'’non'’ essertfiù la 
residenza de’ priacipiv*i ie pablo 
# H popolo italiano non.è ancora capace di soppor: 
tare il ‘migliore de’ goverti,.quello. degli Stati Uniti 
d’ America. Queste conside ni mi portano a cre- 
' dere che ii governo il quale convenga meglio all’ I- 
talia nelle circostanze presenti; "sia una monarchia 
costituzionale. : 
-* Secondo leSmie idee, 1° Italia sarebbe .ritinità il 
una. solà nazione, è formerebbe una sola famiglia, 
‘Essa avrebbe Roma per Capitale: ?*:*39# 
Non. vi ‘sarebbe i N 
di pési, misure.e 
fana che :quella ,,.del 
stranieri. Le, Camere sè. riunirebi 
papa continuerebbe. ad: abitare ;il ; 
capo ‘della Chiesa; ...secondo;lo': 
‘ non avrebbe. più che. it..sol0 


n A lie! 
sistema migliore; e non consigliamo 1’ Avv. - Monti a DE, ES nea ir > 

ESTERO saeditario di auoro per vedere 20° neo. sareblo "da Pe ni Gironi bapeniira fa Dro, ; 
preferire a quello che egli, con molto ingegno, dia: [90018 Polato: lar" prozoDztro i P 


creduto di proporre. e 


Seme di bachi del Giappone: Il 
Ministero di agricoltura ci indirizzava la seguente 
Circolare, clie venne da esso spedita ai Presidenti dei 
Comizj agrari del Regno, e volontieri le diamo pub- 
Dlicità anche in questo Giornale, trattandosi ‘di èr- 
gomento che interessa assai la mostra provincia. 


« Con la mia Circolare del & Giugno p. p. N. 8, 
la ioformai come a rendere più difficili ie -falsifica» 
zioni deì cartoni contenenti seme di bachi Giappo- 
nesi si fosse, di: concerto tra questo Mivistero -@ 
quello degli affari esteri, stabilito di iovitare gl’ita . 
Niani recalisi colà alla provvista degli stessi, a sotto». 
porli al bollo della Legazione o del Consolato, ed.a 
corroborarli di ‘quelle altre garanzie che - sarebbero. 
siate giudicate oppurtuae, onde impedire. che la fede 
pubblica venisse ingannata da disunesti speculatori. 

Credeva questo. Ministero, .e crede. tuttavia, che 
tutte siffatte cautele dovessero incontrare ad un tempo- 
e l’aggradimento dei bachicultori . Italiani. e, più an- 
cora, quelli dei provveditori. di semente, che vera- 
mente si recavano in quelle lontane regioni col soto 
scopo di farvi un traffico leale, poichè esse non . 
avrebbero che vie. più confermato la legittima pro- 
venienza del loro seme. n 

Le potizie per altro che ho testò ricevote con- 
fermano. una volta di più, se pur ve ne: fosse stato 
d’uopo, che, se:molti sono in Italia quelli che sem» 
pre sono pronti a invocare l'intervento del Governo: 
iu ogni cosa, od a-biasimare la pretesa inoperosità, 
pochi però sono pronti a: coadiavarne gl’intendimenti 
non appena .il farlo rechi loro qualche . piccolo..-die: 
storbo o dispendio. Infatti mi risulta «ora che- dei 
600 mila cartoni che approssimativamente. forono.ia 
quest’ anno acquistati in Giappoue dai nazionali per 
importarli nella Penisola, soi un £30 mila furono:i 
presentati alla timbratura e registrazio e,. non ostante: 
che i nostri distinti Agenti Consolari: colà abbiano: 
con lodevolissima #bnegazione nulla trascurato. per 
rendere quelle operazioni più agevoli e sollecita. 

Nel renderla di ciò informata affiachè 2-sua volta 
lo rechi a conoscenza di tutti gli agricoltori del suo 
circondario, le unisco a piedi della presente i nomi 
di coloro che alla partenza del corriere, cioè al 30. 
dello scorso settembre, avevano sottoposto ‘alla  tim- 
bratura una parte dei loro cartoni, avvertendola che 
it numero dei cartoni posti di fronte ai . rispettivi 
nomi si riferisce soltaoto a quelli che erano già stati 
timbrsti a quell’ epoca, mentre altri 60 sila circa. 
erano tuttavia in corso di timbratura. |. i 

Con questa opportunità la prego a volere, per. 
mezzo di ciascuo Rappresentante comunale, far rac» 
cogliere le notizie della quantità di seme bachi ot- 
corrente complessivemente in ciascun comune, affin 
chè il Governo del Re possa per tempo escogitare i 
mezzi atti a sorvegliarne, per -l’ anno venturo, la le- 
gillima' provenienza. 






Germania. Quan'o prima, per le voci che 
corrono nei giornali di Berlino, la Prussia accredi- 
terd ambasciatori a Londra, a Parizi, a Pietroburgo 
in qualità di rappresentanti la Confederizione del 
Nord. Con questo provvedimento, che sarebbe ap- 
plicato il 4.0 gennaio futuro, la Prussia  esigerebbe 
dai magziori Stati europei il formate riconoscimento 
della Confederazione stessa, riconoscimento che il 
signor de Bismark crede già compiuto per parte 
dell’ Austria in virtù del trattato di Praga. 

E non basta; nei circoli più autorevoli di B-rlino 
si ritiene imminente |’ ingresso dei due Grandu- 
cati di Assia Darmstadt e di Baden nella Confe- 
derazione. La riunione del Parlamento doganale nel 
prossimo gennaio segnerà il giorno del nuovo pro- 
gresso così fatto dai disegai del conte di Bisraark. 

E non è tutto ancora: si comincia ib alcuni gior- 
nali a fare il calcolo della spesa che sarebbe neces: 
saria per indennizzare tutti i piccoli sovrani della 
Germania. E la Gazzetta di Magdeburgo stabilisce 
di già che se tutti i principi fossero compensati 
con ugusl misura del re di aanover e del duca di 
Nassau, occorrerebbe la somma di 4150 milioni d: 
talleri. Si tratta dunque di un totale di 560 milioni 
di franchi: ma se la spesa non è leggiera, non è 
tale da spaventare nè l’erzrio prussiano, nè un no- 
mo come il conte di Bismark! 


— La Gazzetta nazionale di Berliuo riferisce che 
i ministri della guerra della Germania del Sud si 
sono occupati, nella loro ultima conferenza a Mona- 
co, del progetto di costruire delle fortezze che val- 
gano.a proteggere la. Germania contro qualuaque 
assalto dall’'ovest. Magonza, Garmersheia e Rastadt 
formano già una rispettabile difesa; tuttavia fork 
n bastino per mettere la Germania al sicuro delta 
‘rancia. 
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nato..nell-anno 1840 ne Rai 53 
Gate nell'anno, EMO. 90ia Seguni i ue pe 
to e passi 
sO dle Gai — 
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Polonia. Si scrive dai confini polacchi che, da 
quanto corre voce dei circoli dell’ emigrazione polacca, 
durante la presente stagione d'inverno dovrà incomia- 
ciare nella Polonia l’agitazione, onde possa trovarsi 
pronta pell’insurrezione della primavera. Nella pro- 
vincia Lublinese i sintomi d’uo moto secreto co- 
mincierebbero a manifestarsi. Ia -varii caffè e restau- 
rants si sparsero cartelli sediziosi litografati, nei quali 
si avverte ìl governo russo d’ una prossima e vio 
lenta irruzione, ed in seguito a ciò la polizia avreb- 
be proceduto a molti arresti e perquisizioni. 
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Sulla: crisi” 
cio - da: Firen; 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





{bei onda; 





IL Ministro 
BROGLIO 


Case italiane esportatrici di Seme Bachi del Giappone 
nel 1867. 


Bertotti Roberto di Sale (Tortona) (Ditta: Società di 
Bac.logica residenza in Stradella) fece timbrare 8126 
cartoni. — Civelta Giuseppe di S. Stefano Belbo (ditta 
Civetta’ 6 Cremona, residenza in San Stefano Belbo 
(Asti) fece timbrare 9059 cartoni. — Meazza Fer- 
dinaado e Parravicino nob. Ippolito di Milano, (ditta 
Società Bacologica fra proprietari e colt'vatori, re- 
sidenza in Milano) fece timbrare 11643 cartoni — 
Gli stessi sostituiti al fu Giuseppe Veneroni di Mi: 

lano, (ditta Società agraria di Lombardia, residenza * fine mese. . 

in Milano) fece timbrare 6233 cartoni — Orio cav. «a. (Valori diversi). - 
Carlo di Milano coadiuvato dal sig: Bossolo Luigi di f Azioni del credito mobil: francese 
Cuneo, (ilitta Orio e C.i resideoza in Milano, feca Strade ferrato Austriache ©; 
fimbrare 9012. — Pini Achile di Lecco, assistito da Prestito austriaco 4865 > 


Pini Eori figli diavat i. | Strade ferr. Vittorio Emanuel 
ini Eorico suo figlio, e coadjuvato da Pugno Egi- | ‘Azioni delle strade ferrato Romane 


Le opportunissime osservazioni 
contenute nella seguente lettera, c'inducono a prbbli- 
carla quantunque sia anonima: 

Sig. Redattore, 

Ella, che ama tanto l’ ordine e la civiltà, perchè 
non dice una parola di biasimo contro la brutta 
usanza ormai inveterata ia questa città, d: lodare 
cioè è muri con parolacce e goffaggini, contro |’ o- 
nore dette  parsone di qualunque classe si s‘e00, 
con daano gravissimo del buon costume e del vi- 
cendevale affetto che pur ci deve una volta o 1° al- 
tra affrattellara col vincolo indissolubile di patria 
carità? —Se da queste sconcezze e bratalità si do 
vesse arguire del grado di cultura d'una città, 
ahimè che Ulline dovrebbe arrossire, perchè a lei 
forse spetterebbe |’ ultimo posto! 


milioni 5 3j5, le;anticipazioni di 413, i biglietti di. . 
4; il tesoro di 1 415; diminuzione nel portafoglio 
7 413; nei conticolari 610. 

. Corre, voce alla Borsa che il governo pontificio 
abbia fatto. opposizione presso Rothschild gontra ù, 
pagamento ‘del’coupon della rendita italiana; 0 St SA 















Parigi dei: o 
Rendita francese 3 ‘0/9 ° 
» italiana 8 Ojgio contanti © 


Un Cittadino. 





Una soluzione della questtone 
Romana per l'Avv. Gustavo Monti 


















( Pordenone 1867 Gatti editore. ) dio di Ca: ‘ditta Me P i “resi x 
L’ autore di questo opuscolo Parte dal priocipio |; n A ere seggi na È i, residenza Obbligazioni. ». . | 
che la questione romana dev’ essere sciolta in casa: Il Direttore dell’ Agricoltura Strade ferrate Lomb: Ven. |. -. 
cioò dobbiamo uccidere il temporale che vive in ) Biagio CARANTI. do nl 
ogni, parrocchia e îu ogni diocesi, se ci premo di AI momento di inviare la riportata Circolare Londra dl 7 o 


uccidete davvero quello che vive a Roma. 

1 lettori del Giornale di Udine sanno che è ap 
punto cotesto il sistema da ess) propugnato serapre, 
e specialmente dopo la proposti di legge fitta dal 
l'amministrazione Ricasoli: proposta che fu com- 
battuta dal Giornate appuoto perchè dava nuova 
forza ai barbassori diocesani, invece di cercar di 
toglier loro anche quella di cui presentemente abu- 
sano in dauno del clero minore. 


giunse al Ministero un più particolareggiato elenco 
degl Italiani che assecondando gl’ intendimenti dèl 
Governo e i desideri della Nazione sottoposero i 
loro cartoni alla timbratura del Consolato Italiano di 
Yok rhama. E sono i seguenti 

Civetta Guseppe 44533 — Meazza Ferdinando, 
per 1° Associazione Bacologica fra proprietari ed 
agricoltori di Milano 11643 -— Meazza Ferdinando 


Consolidati inglai . . . .. 193581 van 
ci È dr Bri A 

Mancano le notizie della Borsa di Venezia, i 

« Triste. e di Vienna, . .. dr 
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-PACIFICO. VALUSSE Dirolore-e Geronte reoprneabilo— 
Prof. C, GIUSSANI Condirettore. pier 













Vitamin Tpscnezeis an aeree nn innesti ico 


GIORNALE, D: UDIRA, 









































































































1 i E n N È n der la 
DE ii VANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 
LOEGUE GI RR CURE nn n - aafretmiaziatcnt 
AT MI GIUO Atti ® pom, avrà luogò il quarto esperimento | f fa IPA T N 
Redi Rai AT è su a quilngue prezzo sa im î È APERTO L’ABBONAME tl 
IRE Se mediato pagamento dei due Lotti sotto» A 
al Ni:2460 = Crime ci rai di nane della mesa Re G IO R N L DI M È 
I IO, . li Antonio Cocolo : ogni oblatore depo- ‘che si ica a i E ;ON 
; indole di Alerento . . | sitrà il decimo della sima. ep che si pubblicano dallo Stabilimento EDOARDO SONZOGNO a ABilano, via Pasquirolo Ti 
È . 4 . x . ‘ 
»'L'iquirente ‘sottoscritto di concerto .— Beni posti în Feletto A NO V A uesto giornale, il più splendi i | i sioroati 
dire eee al OVIT pei gv e E alia 
COTTE” pari numero ha' trovato ‘di ar. rend. Ì. 42.48 è “EDIZIONE DI LUSSO \ Tavole colurate, Ricami, Modelli, ecc, 6 pubblica intercalati nel testo! 
vi cab ciale. inijulsizione in ‘stato di > “N. 446, Orto” di pert, 0.44 cend. liro GIORNALE IN GRAN FOIMATO DELLE MODE tutti i disegni di Made @ lavori d'agni cenera del giornale N Itazar 
arrestbUfer ctitolo "di furto: previsto: dai |: ‘0,77; val. comp. di stima I. 4037.40. . __RAVORI FRAMINIII E D' ELEGANZA, €CC, < di Berlino 6 dolla Mlode Blluntede di Parigi, o ciò aleani i 
884780476 ‘Codice - Penale in com |’ Long N, 4038 Arst. di pert, 9.96 Si pubblica in Mifino il 20 e 20 d'ogni mese, | prima dì quest ultimo giornale, Ogni numero dello Novita Sine 
fronto di Angeto Bonulto fu Autonio di rend, 1, 33,47 stia. |, FAT o Prezzi d'abbonamento nou meno di una trentina di questi disegni oltre ai relativi a Cai de 
Piradiso attualegante ‘dimoraoto. all’e-..l - tuicchè si pubblichi nei luoghi soliti li n Anno — Sem — Trim. figurini colorati, Tavele di modelli ° Rancati 
sp è cc o A Lacchè si pubblichi nei luoghi soliti, ‘Franco di porto nel Regno, L. 24 L. 12 L.@— Sn cen ma Di Il, sue, eco, | 
; nio Si 8, * ingerito -per .tte volle nel Giurnale di SI SIRIA de o La | ‘a vera Enciclopedia dallo mode e dei lavori fem-' 
i D'ANt lui connotati persona: sono Tu _ Udino. 2 id. Pineta it . bird » 1 14 mol; : 
c Ed'anni 28 | ° Pi Aa P 1 È dea _ Chi prenderà l'associazione per tutto l'annata 4868 riceverà franco 
(Statare él Lo nemo 18 -Deo remio agli Associati Sn poso la Strenna dello Spirito Folletto 
Gapelli castani . È <... . IV-Giudice Dirigente pe È 
iglia castane >. ; ineù LOVADINA È IL TESORO DELLE F AMIGLIE Sue 373 
è è z a (9 È i 1 Fra i giornali (sil . ' toni 
Dani Pipa 1 Pale | GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO ricco (feed INA L5 di pattini ite 
ch 13, Condizione —= braccente : 1 | o 20 PAGINE Di TESTO LD ILLUSTRAZIONI fra tutti i giornali del suo genere .d pure il più a buon merento.| 
;"Risend@ ignoto l’attuale luogo di:sua ; i TGURINI » TAVOLE COLORATE, MoDE, eCC. to gi annata, il Tesoro dele Famiglie pubblica non menoi 
«dimora, sitiavitano i Reali: Carabiniori e {, N. 10589 oo oP®ij Rice le ils “a d’ ogui mese. ‘ i 20 Figarini, la maguior parte colorati, 42 Tavole colorate di lavori. 
tuttiglî agenti: di pobblica- forza a pro- .. EDITTO. * A d'a snanmicale Ta DcsDaracd 12 Tavola di reca, 30 Tavole di lavori ‘diversi, 42 
cridere all’‘arrasto. del Bonullo ;al isuo ri. ipa _ Franco di porto nel Regno, 1110 L.8.50 L$— mala i maleli 10 Tavole di disegni, aquorelli, ecc, 40 Pezzi. di] 
terno. in..questi::Stati, e gonsegoarlo-indi S: notifica’ col Edi 5 id. Svizzera e Renn. +84 56— +3.50! ri oltre a (30. disoy giuochi sl passiiempi; 6 Supplementi straordina- 
nelle. Garceri Criminali del Tribupale. - i notitica col presente Editto a tutti id. Austria, Egitto, ecc. » IA »9.50.4— ’ 3 20 disegni intercalati nel: testo. 
ON sfaglio ufficiale. del: ife Tnt pr pon P ", Sion ° I Chi si associerà per un'intera amvata riceverà franco in Mono, 
iornale:-di Udine, “ . CAI 7 È i Associati a 4 sa *Italia all cod 
s1 caBabR, Tribunale: Provinciale .: «pace o per E e 1 remo agli ociati sa ela pa Almanacco vel 1868: L’Ztalia all en 
4° Staon n ì ragione de aretina OTT — 
‘ cedegte i benì Luigi fa Giovanni-Antonio i LA MODERNA RICAMATRICE ‘“ . Ogai » di pu ; È " | 
iopi di Avaglio i ff eb 10 MONITORE DELLE SARTE Rios DU “umero È questo giornale consta di 16. pagine con & di co] 
* ‘Perciò viene-‘col presente avvertito chi- ! GIORNALE DI MODE, RICAMI, | delie Mode nona È Manet ed sccompagnale , da due Figurini 
‘aiique credesse. poter dimostrare qualche | LAVORI AL: CANAVACGIO, ;ALL' UNCINETTO, ecc. Ma cviria Tiso ai ir, } sltro in nero, da un. Pulron di modelli, 0 
Tagione od azione:contro .il detto Zan- j Esce in Milano ai primi d’ ogni mese. cAlarali di Sco al RE #ll’ uncinetto, una di ric uni, ed una, 
T"{oni.. ad ‘insintarla:sino-. at: giorno 29 { fiPrezzi d'abbonamento, franco nei Regno secon al canavaccio, oltre .ad uno. studio artistico od altra 
"Fi iN privati faienie, de ran di i Ua anno L. 12. Sen. L.@50 Trim. 3.59 f ' . . il 
ùtià regolare! petizione- da- prodursi:a que» a $ A tati Chi si associa per no’ intera annata, ri i ! 
0 Ufficio confronto sidell’ avvocato I Premio agli Associati 1 illustrato pel ole Ia ra iDoata, ricove.in Dono un Almanacco 
3 leputato Curatore: nella î 3 ECO DELLA “MODA: , " 
i. Concursuale.- dimostiando . non 5 o » A 
pinta { RIVISTA DELLE NODE- FEMMINILI \ - Ogni numero consta di 8 pagine di testo. accompagosto da un figu 


{ rino colorato e da una Tavola di ricami 0 di modelli, lavori al canz; 
vaccio, all’uncineito, ecc. Questo ‘giornale è al massimo buon mercato! 






Sì pubblica. in Firenze i 45 ul’ ogni mese. 

Prezzo d'abbonamento, franco nel Regno 

Un anno L. & —' S:mestre L. 3.59 
IL PANELEE lA LAVORO i n 
GIORNALE: MENSILE DI LAVERI FEMMINILI - 5 gni numero consta di 8: pagine di-testo ‘con moltissimi  disesri io 

Si pubblica în Firenze al 4,0 d’ogar mese. tercalati per lavori femmipili .d’ ogni sorta, ecotipagiale de cai Tolo 

Prezzo d'abhonamento, franco nel Regno |. di modello. od-altre, 

L.2 


— -Un anno L. &,— ‘ Semest 











indio «il dirittoin forza -di:cui egli 
‘ dì ‘essere: graduato. nell’una:G:: 
iltra Classe; e'ciò tanto sicuramente, | 





“la Sussistenza della-suavpretensione, Î 
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sd'isianiaodie 
* séntiiti Mai Dita" N 1G ‘Fot: 

niszi neghastiniatdb Patind' per' sbspertio» | 
ne deipazamenti, tende pubblicameute 
noto esser avviata la pertrattazione di 
dim ponitmento”smiclierole sopra “l'intero” 


i lara: della, Mipisteriale, 17, 
peamea age de inno 
esta nominato 
sio. notajo;; di Palma qual, na j 
A 
FRRRTI 
iregiane, della ir 
i 10.1 
D nei 


toi 


a 
? Don, 
“ $,AJuale ra resentapza, ei _Credita 
a "Sig: PI * Borigjioy, 
di Palma, ilyProcuratore dell’Ospitale di 


Palla E 1 dica Fratelli Teli di Ulioe. 
ù s'iotmi per vorma Air 
al Dott. De Bagio- pia: dell'Astanza: |. 
N nezco Utopia Fin li Meme 
tizia alli Creditori medianto= Posta, are i 
& ssserio pubbli 


























difetto, spirato che sia il 
mine, nessuno ‘verrà: più a- 
scoltato, ei li ‘non insiduati verranno.sen- 
2a eccezione esclusi ‘da :tutta :la-:sostanza 
soggetta al: Goncorso, in quanto-la. mede- 
isìzia:® venizsei esaurita sommano | 





















Greditori, ancorchè: .loro :competessacun. re Vaglia Postale all’ Editore Ldoard, di vite ax 
diritto dî Jrofirietà ‘odi pégno;sopra un ae Editore Edoardo Sonzogno a Milòno. 
titompireso nella Massazi.. ide» Tai 
|: 11 Sinecditàvo inoltre! li..Credi : 
| pregccatinato ‘termine. sì surabno insinuati 
scomparire il-giorno “4: Matzo pr. vent. 
"falle ude 9antica. dinanzi .-questa”-Pretora 
“È: nella: Casera ‘di’: Commissione .' N; {> 
‘opers passate * alla elezione «di un Ammioi: 
ssuratore sfabile,. 0 conferma. dell’ interi- 
nalmente inominato-e: alla scelta: . della. 
|..Dalegazione dei Greditori; :coll’avvertenza | 
che i nonfcomparsi ‘si ‘avrapno. per: cone 
senzienti aflaGiplnralità dei" comparsi, € 
nou comparendo alcuno, l’Amminiatratore 
e ja' Deidgazione saranno momisati. da 
pasta Utfcio aiuto pericolo: dei cre: 












Sono park i “gli abbonamenti con premi gratuiti straordinari ©’ 
<A Di carattere atftto indipe: Tomej AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN, FORMATO 


[da ogni pertito, il SECOLO publica i ” : 

° Pre ent oct. on S E ( O l O cu Appandice, (15 ealonnine ogni): 
n Marge inni . B' * i i . giorno) pubblica due Romanzi con-| 
Fispondenze ordinaria da FIRENZE] ‘8 tu temporaneamente, d’ autori Italiani 


IROMA, NAPOLI, FORINO, GENOVA. . _ i Tori 1 , 
VENEZIA, TRIESTE. PARIGI.LON:} see in Milano nelle ore pomeridiane. A i ne 
riole pei privati o Bollettino ammi-] + 


IDRA, BERLINO. e VIENNA: Pabbli- n & ene 
léai un'estesa Cronaca Ttaliono, fa IL SECGLO È iL GIORNALE.DIP U'.GRAN FORMATO IN nistrativo. Supplementi stra>rdinor:, 


* [Cronaca :Gindi - fatti diversi, ITALIA CHE SI VENDE A 5. CENTESIMI AL NUMEBO ‘ [dispacci particolari, ece. 
BivisteT. alrali Bibliogratiche,Scier] PREZZI D ABBONAMENTO franco a-dealinazione. | crei 101 
m Si 


It fiche edi varietà. 5 
—1 Per to it Regno L'E — 112 — L 24 — 
7 Un I, Fora in Milano cent. 05 — Fuori di Milano cent. 07. 
x id i I GRATUITI AGLI ABBONATI . 
î I * UN” ANNATA A TUTTO DECEMBRE 1868, dò diritto: f Ad-uo abbonamento di un’ annata a tutto 
AL Less e illustrato di Romanzi e Varietà: La Settimana (16 pagine illustrste, ecc., gni gioveri). @. Ad un 
ni ee pi segos pii Romanzi illustrati, a scelta; I Cuoco del Re: di Em. Fernandes y Gonzales (Y autore del 
A ira <A 1A) 7 'ostra ‘Signora di Parigi di Vittor Hugo. «= La Corte dei Miracoli di : Ottavio Ferè. B. Ad un esem- 
P ro grande Almanacco illustrato pei 4868: L’ Italia all’ Esposizione Universale di Parigi. 
nale AOGONAMENTO AD UN SEMESTRE A FUTTO GIUGNO 1868, dè diritto I: Ad un abbonamento di sei mesi al gior 
free rana ®. Ad un esemplare dell’ Almanacco dall’ Emporio Pilloresco pel' 1868, e d’ un'altro Al- 
L'ABBONAMENTO AD UN TRIMESTRE da diritto ad.un Tri -d’ Î i 
Per abbonarsi inviare Vaglia FINE DI editore Edoardo Sassenre mim ca 
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itgri. 
n Edi pesa verrà ‘affisso nei. luoghi 
soliti ed idserito nel Giornale. di: Udine: 
ipa Dal H. Tribunale: Proviaciate.: 
Dalla! R.: Prewira 
Tolmezy 5 Novembre ‘1867. 


K.k; Pretore . 
OSSEI. 




























"-Siraffigge-alf-Albo;-nei--Juoghi soliti 
in questa » Rec:Ciltà,,. a +» inserisca. nel. » 
queto Be Ct, 853 ieri 
Dal R. Tribunale:.Prosinciala.::.. 
Udine li 47 Dicembre 4867 


‘fi Reggente 
CARRARO” 
















"° ‘Filipuzzi' Cano, 
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«È ‘7096 È Sono'aperti gli abbonamenti per 1 1508 ur seguenti giornah illustrati SSETE 2 88.) 
CSÒINSO EDITTO v i CHE SI PUBBLICANO ESSE. 2 SS È | 
(e, RDZ, NELLO STABILIMENTO ESE SS = se 
i Licia - SSIS Ss È | 
zen È ga i drpità t6 echo see pato DELL’ EDITORE EDOARDO SONZOGNO & silsbsffgg si È 
Si rende’ dotpi (pid; odi: confeguente; il: che sopra requisitoria dei, R. Tribug nani VI _ @ 25500 è Sa 2 
effetto di ragione Ù di legge che re Provinciale in Udine, shll’Istanza del , Milano, Via Pasqulrolo N. 44. s = e° E s é 
le di Giovanni Caneva dî Collina con | Antonio Volpe di:quésta Gittà in. confronto 7, E = as20 s $5 
Vushis odierta n. 40869 prodotta iù |-diGiorifbi Volpi detio Giambia diAprato, |" Giornali ilastrati in gran formato sul g3$ì S ss si! 
quessa: Pretora-ba revocato ogni.mandato ...terrà nella propria, Fosidania hl, giorni' | ÎLo Spirito Folktto . . . . .  . Ao VII . . L.2 ne 14 50 4 E ® 558 I 
e-specialmente quello: del.Marzo 4862, | 24, 24, 28 Febbrajo, ASGB. dallo ore 40, | EL” Mustrazione” Universale . . . . . + V. ..»20— Ho & SS 533 ° 8554 
ripsaiati atspraprio fratello Giuseppe Cas::| ant. alle % pom. il ifi imeoto | [duo suddetti Giornali in sbbonamepto complessivo . 1.40 —  — ——fU &339E953 0 SsÉ 
neva con dichiarazione che: qualungus-:| d’asta degl ito) Ki ! Se Teo 5705585 :5 «3 
atto ;361 fratello Giuseppe.,;nel ..carattere..-| ici: anteroie' Editiò 30, Vi 2 = ScGiSegs ges ? 
di:guo msndstario sarà disconosciuta,, f, N. DADE ibsério Dei fi «fin Romanziere Htastrato Anno IV n TO La > 3535 il2o. isf ( 
sE preseote sia pubhlicato. all’ Albo. | dellî.ina orà "Ga Privi |L? Emporio Pittoresco A N RO po > 52 #=355358 
Pogtono :in; Collina ed.:inserito: per.tre vi Venezia; © |déi, quali, potrà; essere - presa, |’ ÎLa Settimana PIERONI dii gip € 3 a 20° Sie E s 
velto nel Giornale; di -Udine..:. .-.. ....|ispezione presgòla, Pretura medesimo. _&, ce ea fa o RA 5555822335 /357 
ie DallaB. Pretora È Ki :presedte “si alligga all’ Albo È Giornali Illustrati di mode | “Fast 'otigntò s 4 
sl 42° È È iuochi- soliti del. na x nno i im. = 2 assi 
cFolmezza:1i I 4867, itoght-soliti dal Capo ORIO La Novità — Edizione di loso . . . Arno IV. . . LU Frpi pipa s 5855205 105 8 / 
ggente.... .. sca per tre vollè orngle La Novità — Edizione ecopeimica IV a Ù 
; E agg Re agi NE re angie ceti Dl .3 E Dl) do $50 3_. AVVISO LIBRARIO 4 
LOL, ie ; La Moderna Ricamatice +. . . .0. . » IV. » 12— 650 35 UV i = 
» 2 i AIR Pretoro. L'eco della Moda =. . <<... > W. ..» 6— 350 —_ Presso la Ditta Antonio Nicola 
SO sa sco! pe ‘” lt Paniere dalaenro . > nici IH. .» 4— 250 ——f Librajo in Udine Piazza Viltorio 
7 det Loan le forgante, S IL Franchi di porto in tutto il Regno coi doni relativi, Emanuele, già Contarena si trova 
Si rende pubbliciifibàte ‘noto, ‘clio nel Per abbonarsi insi.re Veglia Postale dell’ itoporto relativo ali’ Editore Edoardig no vendibili i Testì prescritti per 
-P..dallo. ire 40.201. alla... Sonzogao a Milara. ; uso delle scuole. è» 
E Na cerca ———————__—È _____—_ i e D 





Ud:ta, Tipografia Jacop e Colmegna. 


